
 

 

 

Cod. I2 – P2  Protocollo Generale (Uscita) 

Cod. LMS - GR / gr cnappcrm – aoo_generale 

  Prot.: 0000290 

Circolare n. 17 Data:  08/02/2017 

 
 
 
Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
LORO SEDI 
 
 
 
 
Oggetto: ONSAI – Avvio sperimentazione della Check-list. 
 
 
 

Facendo seguito alle precedenti circolari CNAPPC nn. 133/2016, 1/2017 e 
6/2017, si comunica che è stata avviata, sulla piattaforma iM@teria, la 
sperimentazione della Check-List dell’Osservatorio Nazionale sui Servizi di 
Architettura e Ingegneria (ONSAI). 

Gli Ordini che non avessero ancora proceduto in tal senso, sono invitati a 
registrarsi sulla piattaforma iM@teria/ONSAI e avviare la sperimentazione 
dell’Osservatorio, seguendo le istruzioni già fornite con la precedente circolare, ma 
allegate nuovamente alla presente in una versione più aggiornata (All. 1). 

Per coloro che non avessero potuto seguire il seminario tenutosi lo scorso 12 
gennaio sul funzionamento dell’Osservatorio, si informa altresì che potranno ora 
scaricarlo dal web, cliccando sui link appresso elencati: 

Giuseppe Cappochin 

Sergio Togni 
https://vimeo.com/200651001 Introduzione 

Rino La Mendola https://vimeo.com/200651316 Descrizione del progetto: gli obiettivi 

Accursio Pippo Oliveri https://vimeo.com/200652239 Codice e Linee Guida sui temi della Ceck-List 

Marco Antonucci https://vimeo.com/200957863 Il precontenzioso e il ruolo dell’ANAC 

Marina Giorgi https://vimeo.com/200654146 Descrizione piattaforma e sperimentazione bando 

Laura Porporato https://vimeo.com/200656857 Sperimentazione analisi di un bando su piattaforma 

Salvo Fiorito https://vimeo.com/200657523 Sperimentazione analisi di un bando su piattaforma 
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Si coglie l’occasione, inoltre, per chiedere ai Presidenti degli Ordini in indirizzo 
di invitare i propri iscritti a segnalare eventuali anomalie rilevate in bandi pubblicati 
dalle stazioni appaltanti, al fine di promuovere un capillare monitoraggio delle 
procedure di affidamento dei servizi di architettura e ingegneria. 

Si sottolinea infatti che il progetto dell’Osservatorio, che sarà a regime entro il 
prossimo mese di aprile, descritto nella relazione allegata (All. 2), raggiungerà 
risultati più rilevanti se sarà supportato da una diffusa collaborazione degli Ordini 
territoriali e dei loro iscritti. 

Nel ricordare, infine, che eventuali richieste di informazioni sul funzionamento 
dell’Osservatorio vanno inviate all’indirizzo di posta elettronica: 
lavoripubblici.cnappc@archiworld.it, si porgono cordiali saluti. 

 

 

Il Coordinatore del 
Dipartimento Lavori Pubblici 
(Arch. Salvatore La Mendola) 

 
 
 

Il Consigliere Segretario                                                                     Il Presidente 
(Arch. Fabrizio Pistolesi)                                                        (Arch. Giuseppe Cappochin) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati:  
� 1. Guida all’uso della Piattaforma iM@teria-ONSAI (riservata agli Ordini); 
� 2. Relazione descrittiva del progetto ONSAI (da inoltrare agli iscritti). 
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CONFERENZA NAZIONALE  
ORDINI DEGLI ARCHITETTI 
PIANIFICATORI 
PAESAGGISTI 
E CONSERVATORI 

 
 
 
 
 

 

OSSERVATORIO NAZIONALE 
SUI SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA 

PRESSO IL CNAPPC  
 

Dopo poco più di otto mesi di attività, i lavori pe r la costituzione 
dell’Osservatorio sono oramai giunti al traguardo, anticipando le scadenze già 
programmate subito dopo il rinnovo del Consiglio Na zionale (nel 
cronoprogramma era stato previsto un termine di un anno dall’insediamento). 
Ricordiamo gli obiettivi dell’ONSAI: 

a) Verificare, anche su segnalazione degli iscritti,  i bandi pubblicati dalle 
stazioni appaltanti per l’affidamento di Servizi di Architettura e Ingegneria 
sull’intero territorio nazionale; 

b) Alimentare uno scambio di informazioni tra gli Ordini provinciali sulle criticità 
dei bandi pubblicati, affinché venga attivato, dall’Ordine competente per 
territorio, un confronto con le stazioni appaltanti interessate, finalizzato al 
superamento delle problematiche rilevate; 

c) Offrire agli iscritti un servizio utile a valutare preliminarmente l’opportunità di 
partecipare alle diverse procedure di affidamento; 

d) Fornire alle Stazioni Appaltanti un supporto rapido ed efficace, per la stesura 
dei disciplinari di gara; 

e) Redigere un Report annuale, al fine di monitorare le criticità rilevate e di 
suggerire al CNAPPC le azioni da porre in essere per il loro superamento. 

 

Il lavoro già svolto a tutto Gennaio 2017 
 

a) E’ stata redatta la Check-List; 
b) Sono stati già definiti i contenuti a cui potrà fare riferimento l’operatore dell’ONSAI 

(riferimenti normativi, linee guida ANAC, giurisprudenza); 
c) È stata testata la piattaforma che metterà in rete l’Unità centrale con le sezioni 

provinciali; 
d) Si è tenuto il primo seminario di formazione per i referenti delle sezioni locali; 
e) Sono stati redatti i bandi tipo sugli agli affidamenti dei servizi di architettura e 

ingegneria, che saranno presto disponibili sul sito web del Consiglio Nazionale e 
sulla piattaforma ONSAI 

f) E’ stata avviato un periodo di sperimentazione della piattaforma di circa due mesi, 
che ci consentirà di superare, in corso d’opera, le eventuali criticità che 
potrebbero essere rilevate 

 

 



2 

 

 
 

CRONOPROGRAMMA Gennaio/Aprile 2017  
 

� 31 Gennaio 2017:  formazione dei referenti dell’ONSAI e lancio on-line della 
Check-List, per un periodo di sperimentazione di 60 giorni (obiettivo già 
raggiunto) 

� Entro il 31 Marzo : Bandi tipo on-line 

� Entro il 30 Aprile:  Osservatorio a regime 
 

COME FUNZIONERA’ L’OSSERVATORIO: 
schema sintetico organi e funzioni  

 

Unità 
Centrale  

 
c/o il 

CNAPPC- 
Dip. LLPP 

� Esprime pareri su richiesta degli Ordini Provinciali, fruendo del 
proprio servizio di consulenza tecnico-legale; 

� Supporta gli Ordini locali nell’interlocuzione con le stazioni 
appaltanti; 

� Raccoglie le segnalazioni pervenute in una banca dati informatica; 

� Redige un report annuale sulle criticità rilevate; 

� Suggerisce al CNAPPC le azioni per superare le criticità rilevate. 

Sezioni 
Locali 

 
c/o gli 
Ordini 

Provinciali  

� Effettuano il monitoraggio e la verifica dei bandi con il supporto 
della check-list della piattaforma informatica; 

� Segnalano alle stazioni appaltanti le criticità rilevate nei bandi, 
supportandole affinché le stesse siano superate; 

� Nell’interlocuzione con le stazioni appaltanti, si avvalgono del 
supporto tecnico dell’Unità Centrale; 

� Ove necessario, informano l’ANAC per i provvedimenti di 
competenza; 

� Nell’ambito del monitoraggio, possono individuare criticità nei 
bandi pubblicati da stazioni appaltanti, anche se con sede fuori dal 
territorio di propria competenza; 

� Alimentano, attraverso la piattaforma informatica una banca dati 
sulle criticità rilevate nei bandi. 

Sezioni 
intermedie 

 
(6 macro-aree) 

� Attuano il monitoraggio e la verifica dei bandi pubblicati da stazioni 
appaltanti sovra-provinciali (Regioni, Provveditorati Interregionali, 
ecc.); 

� Coordinano  le attività delle sezioni  locali, promuovendo momenti 
di confronto tra i loro referenti; 

� Assumono funzioni di raccordo tra le attività delle sezioni locali e 
l’UCO 
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� Cliccando sull’opzione SI, non si aprirà alcuna tendina e, dunque si proseguirà nella 

compilazione della scheda.  

 

� Cliccando sull’opzione NO, verrà evidenziata una criticità e, pertanto, si aprirà la tendina 

sottostante, con le norme e le linee guida ANAC disattese, unitamente alla 

giurisprudenza in materia. 

 

� Cliccando su NP, la chiamata viene saltata in quanto ritenuta non pertinente in relazione 

al bando in esame. 

 

Ad esempio, cliccando NO sulla chiamata n°13 (competenze riservate all’architetto), si 

apriranno le tre tendine, di cui alla prossima tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COME FUNZIONA LA CHECK LIST SULLA PIATTAFORMA 

A supporto dell’ONSAI viene utilizzata una Check-List, impostata sulla piattaforma 
informatica iM@teria, che è stata programmata in modo da raccordare le attività 
dell’Unità Centrale di Controllo (UCO, presso il CNAPPC) e quelle delle Unità 
periferiche (presso gli Ordini). La stessa Check–List sarà costantemente aggiornata a 
cura del CNAPPC, con la collaborazione dei consulenti e del gruppo operativo. 

La Check-List è articolata nelle seguenti sezioni:  

� Calcolo importo a base di gara servizio 
� Procedure di affidamento 
� Rispetto termini per presentazione offerta 
� Tempo svolgimento servizi  

� Competenze esclusive dell’architetto 
� Requisiti 
� Affidamenti con l’OEPV  (Offerta Econ. più vantaggiosa) 

� Garanzie- Cauzione provvisoria  
 

A titolo esemplificativo, si elencano 4 delle 25 ch iamate della Check-List 
 

10) Sono stati rispettati i termini per la presentazione delle offerte SI NO NP 
 

11) l tempo per lo svolgimento del servizio è congruo, in relazione alla 
prestazioni richieste? 

SI NO NP 
 

12) Se richiesto un ribasso sui tempi di svolgimento del servizio, è 
stato fissato un limite massimo (20%)? 

SI NO NP 
 

13) Se il servizio riguarda interventi su immobili di interesse storico 
artistico, la prestazione è riservata all’Architetto? SI N0 NP 
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ONSAI/CNAPPC – CECK LIST- chiamata n°13 
 

1) Se il servizio riguarda interventi su immobili di interesse storico 

artistico, la prestazione è riservata all’Architetto? 
SI NO NP 

Breve commento: L’art. 52 del R.D. 2537/1925 chiarisce gli ambiti specifici di competenza dell’architetto e 

dell’ingegnere, riservando competenza esclusiva all’architetto quando le prestazioni professionali riguardano “… opere di 

edilizia civile che presentano rilevante carattere artistico ed il restauro e il ripristino degli edifici contemplati dalla L. 

20 giugno 1909, n. 364, per l'antichità e le belle arti…”. Lo stesso art. 52, proseguendo, chiarisce che “… la parte tecnica 

ne può essere compiuta tanto dall'architetto quanto dall'ingegnere…”. 

I contenuti di tale articolo sono stati più volte richiamati dall’ANAC, con la determina n. 4/2015 e con le successive Linee 

Guida n. 1 sui S.A.I., approvate con delibera n. 973/2016 (Capitolo IV punto 2.2.2.4). 

Anche il Consiglio di Stato ne ha richiamato i contenuti, con la sentenza n. 21 del 9/01/2014, con la quale viene 

confermata la competenza esclusiva dell’architetto anche per la direzione dei lavori da eseguirsi su immobili di interesse 

storico-artistico. 

Norme di riferimento 

Regio Decreto n°2537/1925 - art. 52 

Formano oggetto tanto della professione di ingegnere quanto di quella di architetto le opere di edilizia civile, nonché i 

rilievi geometrici e le operazioni di estimo ad esse relative. 

Tuttavia le opere di edilizia civile che presentano rilevante carattere artistico ed il restauro e il ripristino degli edifici 

contemplati dalla L. 20 giugno 1909, n. 364, per l'antichità e le belle arti, sono di spettanza della professione di 

architetto; ma la parte tecnica ne può essere compiuta tanto dall'architetto quanto dall'ingegnere. 

Linee Guida/Orientamenti AVCP/ANAC 

Linee Guida ANAC n. 1 sui S.A.I., approvate con delibera n. 973/2016 Capitolo IV punto 2.2.2.4 

2.2.2.4. Qualora la progettazione di cui alla classe I categorie a), b), c), d) ed e) riguardi immobili di interesse storico 

artistico sottoposti a vincoli culturali la progettazione è riservata ai laureati in architettura o muniti di laurea 

equipollente che consente l’iscrizione all’Albo degli Architetti, sez. A (art. 52 del regio decreto 23 ottobre 1925, n. 2537). 

Giurisprudenza 

Con la Sentenza Consiglio di Stato n. 21 del 9 gennaio 2014, viene definitivamente chiarita la legittimità dell’esclusione 

della categoria professionale degli ingegneri dal conferimento di incarichi afferenti la direzione di lavori da eseguirsi su 

immobili di interesse storico-artistico, di competenza in via esclusiva degli architetti. 

Secondo il Consiglio di Stato, l’attività di direzione dei lavori su immobili di interesse storico-artistico non può essere 

ricondotta alle attività di mero rilievo tecnico, non potendo essere esercitabile dai professionisti ingegneri, ma essendo 

riservata alla sola professione di architetto. 

L’attività di direzione dei lavori non coincide con la nozione di ‘parte tecnica’ delle attività e delle lavorazioni, poiché di 

tale coincidenza non è traccia alcuna nell’ambito della normativa di riferimento e, laddove si accedesse a tale opzione 

interpretativa, di fatto, si priverebbe di senso compiuto la stessa individuazione di una ‘parte tecnica’ (intesa quale 

componente di una più ampia serie di attività) facendola coincidere, di fatto, con il più ampio e onnicomprensivo novero 

delle attività relative alla direzione dei lavori. 

In coerente applicazione dell’articolo 52 del R.D. 2537 del 1925, devono quindi ritenersi precluse agli ingegneri la 

partecipazione alla gara, mediante procedure aperte, ristrette o negoziate, per l’affidamento del servizio di direzione dei 

lavori e di coordinamento della sicurezza sugli immobili di interesse storico-artistico. 

Allo stesso modo, i progetti di restauro e manutenzione su immobili vincolati dovranno necessariamente essere a firma 

di un architetto. 
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� L’operatore potrà scaricare il contenuto delle tendine (oltreché i documenti integrali di 

riferimento), offrendo all’Ordine locale un documento utile per avviare una 

corrispondenza con la stazione appaltante, che potrà così fruire di una sorta di 

consulenza  tecnico-legale on-line, in tempo reale. 

 
� Nei casi in cui la Check-List sia compilata da un Ordine diverso,  sarà automaticamente 

informato l’Ordine competente per territorio, affinché quest’ultimo possa valutare 

l’opportunità di  segnalare le criticità rilevate alla stazione appaltante, proponendone il 

superamento. 

 
Per una dettagliata descrizione del  funzionamento della Check-List sulla piattaforma 

iM@teria/ONSAI, si rinvia alla guida di cui all’allegato 2.   
 
 

 

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI DELL’ONSAI  
 

Gli operatori dell’ONSAI, già formati, saranno costantemente aggiornati con appositi 
seminari, a cura del Consiglio Nazionale. 
Il primo seminario formativo si è già tenuto lo scorso 12 Gennaio 2017. 

 

 
 

 

Azioni complementari alle attività principali dell’ Osservatorio  
 

Al fine di sensibilizzare le stazioni appaltanti sulla necessità di adottare procedure per 
l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria, nel pieno rispetto delle norme 
introdotte dal nuovo codice dei contratti e dalle linee guida emanate dall’ANAC, il 
CNAPPC, in collaborazione con le Federazioni/Consulte Regionali e con gli Ordini 
Provinciali, promuoverà momenti di confronto, decentrati sul territorio nazionale, con i 
Dirigenti delle stesse Stazioni Appaltanti. 

 

 
 

 

BANDI TIPO  
 

A supporto delle attività di cui al paragrafo precedente, nelle more delle redazione dei 
bandi tipo di cui all’art. 213, comma 2 del nuovo codice, il CNAPPC, in collaborazione 
con i gruppi operativi della Conferenza Nazionale degli Ordini, ha già redatto gli 
schemi di Avvisi, Bandi e Disciplinari tipo, per l’affidamento dei Servizi di Architettura 
e Ingegneria, adeguati alle novità introdotte dal nuovo codice dei contratti e dalle 
linee guida varate dall’ANAC. Tali bandi, appresso elencati, sono già in fase di 
perfezionamento e saranno presto pubblicati sul sito web ufficiale del CNAPPC e 
sulla piattaforma dell’Osservatorio. 
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SCHEMI DI AVVISI / BANDI / DISCIPLINARI 
(Procedure Ordinarie) 

 

Rif. 
normativo 

Importo stimato S.A.I. 
(Euro) Procedure affidamento Avviso/Bando/Disciplinare/invito All

. 
 

D.Lgs. 
50/2016 
Art. 36 

comma 2 
lettera a) 

Inferiore a 40.000 Affidamento diretto  
AVVISO ESPLORATIVO per manifestazioni 
di interesse (da utilizzare in assenza di elenchi di 
cui al punto successivo) 

1 

D.Lgs. 
50/2016 
Art.157 

comma 2 

Inferiore a 100.000 

Affidamento a mezzo di 
procedura negoziata 

senza previa 
pubblicazione di bando  

AVVISO istituzione Elenchi Operatori 
Economici  2 

Modello 2.1 - Schema Istanza Iscrizione 2.1 

Modello 2.2 - Schema Curriculum Vitae 2.2 

Avviso per indagine di mercato (per SS.AA. 
prive di elenco di cui al punto 1) 3 

Lettera di invito agli Operatori Economici 4 

Disciplinare di gara 4.1 

D.Lgs. 
50/2016 
Art.60 
Art.61  

Pari o superiore a 
100.000 euro  

Affidamento con 
procedura aperta 

Bando Procedura Aperta (o Ristretta) 5 

Disciplinare di gara  procedura aperta 5.1 

Affidamento con 
procedura ristretta 

Disciplinare di gara procedura ristretta 5.2 

Lettera di invito agli OOEE selezionati 5.3 

 

 

CONCORSI DI IDEE E DI PROGETTAZIONE 
 

C1 REGOLAMENTO CONCORSI DI ARCHITETTURA 

C2 Schema Bando Concorso di progettazione ad unica fase (art. 154) 

C3 Schema Bando Concorso di progettazione a due gradi (fasi) (art. 154, comma 4) 

C4 Schema Bando Concorso di idee ad unica fase (art. 156) 
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SCHEMA 
Osservatorio Nazionale sui Bandi per l’affidamento dei S.A.I. 

 

Unità Centrale 
c/o 

CNAPPC - Dipartimento LL.PP. 

Esprime pareri su richiesta degli Ordini 
Provinciali, fruendo del proprio servizio di 
consulenza tecnico-legale 

Supporta gli Ordini locali 
nell’interlocuzione con le stazioni 
appaltanti 

Raccoglie le segnalazioni pervenute  in 
una banca dati informatica 

Redige un report annuale sulle criticità 
rilevate 

Suggerisce al CNAPPC le azioni da porre 
in essere per superare le criticità rilevate 

 
 

Unità Intermedie di 
Coordinamento Territoriale  

Stimolano e coordinano le attività 
delle sezioni locali, promuovendo 
momenti di confronto tra i loro 
referenti 

 
 

Sezioni Locali 
(presso gli Ordini Provinciali) 

Effettuano il monitoraggio e la verifica dei 
bandi con il supporto della check-list della 
piattaforma informatica 

Segnalano alle stazioni appaltanti le 
criticità rilevate nei bandi, supportandole 
affinché le stesse siano superate; 

Nell’interlocuzione con le stazioni 
appaltanti, si avvalgono del supporto 
tecnico dell’Unità Centrale; 

Ove necessario, informano l’ANAC e 
valutano se intervenire al TAR 
competente per territorio 

Nell’ambito del monitoraggio, possono 
individuare criticità nei bandi pubblicati da 
stazioni appaltanti, anche se con sede 
fuori dal territorio di propria competenza 

Alimentano, attraverso la piattaforma 
informatica una banca dati sulle criticità 
rilevate nei bandi. 
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OSSERVATORIO 
NAZIONALE 

SUI SERVIZI DI 
ARCHITETTURA 
E INGEGNERIA 

 
                  

                 CONFERENZA NAZIONALE  

      ORDINI DEGLI ARCHITETTI 

      PIANIFICATORI 

      PAESAGGISTI 

      E CONSERVATORI 

 
 

 
ONSAI - INDICAZIONI UTILI PER L’USO DELLA PIATTAFORMA 

 
Collegamento a iM@teria 
Collegati alla piattaforma iM@teria all’indirizzo https://imateria.awn.it/se/onsaicna 

 
Accesso a ONSAI 

 
Accedi a ONSAI con le credenziali fornite al tuo Ordine: 
1. Area Riservata/Accedi ai servizi 
2. Nome utente: inserisci il nome utente ricevuto (onsai_nome della provincia) 
3. Password: inserisci la password ricevuta 
4. Cambia la password e accetta le condizioni del servizio. 
 
 
 

 

Entra in ONSAI da Scrivania 
 
 
 
Nella schermata successiva scegli in alto a sinistra  
 
 
Nella videata che segue, alla riga premi   Avvia 
 
 
Nella finestra che si apre, alla domanda Avviare l’attività selezionata? rispondi OK 

 

 
 
 

https://imateria.awn.it/se/onsaicna
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Compilazione della pagina “Attività” 

 
 

 
Nel riquadro CIG digita subito il   CIG (codice identificativo della gara) 

Questo è il codice che identifica la procedura ed è fondamentale che sia inserito subito, per evitare l’analisi 

contemporanea dello stesso bando da parte di più Ordini. 

In caso tu stia analizzando un avviso di procedura in cui non è presente il CIG, puoi inserire la sigla per 

identificare l’avviso (AV), seguita dalla data riportata sul documento digitata senza spazi (23012017) e dal 

nome della stazione appaltante (Roma), ad esempio “AV23012017Roma”. 

Nel caso in cui un altro Ordine abbia già analizzato questo bando o lo stia facendo, essendo già stato inserito 

il CIG, appare un messaggio di allerta, utile a non compiere l’analisi in più persone. 

Se il bando è stato emanato da una Stazione Appaltante esterna alla tua Provincia, sei invitato a completare 

la procedura nel minor tempo possibile ed a trasmetterla subito all’Ordine competente. 

Se rappresenti l’Ordine territorialmente competente, ma ti appare il messaggio che il bando è già oggetto di 

analisi, puoi cercarne l’autore da Scrivania, con il tasto e digitando il CIG. 

Nel riquadro Oggetto indica un breve titolo che consenta di identificare la pratica anche in seguito. 

Data bando: la data può essere digitata (gg/mm/aaaa) o selezionata dal calendario a lato ed è importante per 

la corretta individuazione della pratica e per poterla cercare in seguito. 

Stato: dal menu a discesa, seleziona in lavorazione. 

È possibile anche scegliere interrotta o sospesa in caso di pratiche che non abbiano seguito. 

Nella casella a destra, puoi indicare da assegnare all’ordine competente anche per ricordarti di farlo alla 

fine; se invece rappresenti l’Ordine competente, puoi tralasciare questa casella. 

Quando al termine della compilazione sceglierai completata, nella casella a lato si presenteranno due opzioni: 

con esito negativo, con esito positivo. 

Ordine competente: dall’elenco che compare è possibile scegliere, al termine della procedura, l’Ordine 

competente territorialmente al quale inviare la pratica. 

 

Selezionando il pulsante, compare una finestra di avviso che sarà utilizzata al termine della procedura. 

 
Nella finestra che compare, è possibile inserire annotazioni, ad esempio le osservazioni pervenute all’Ordine 

in merito agli aspetti del bando da verificare con particolare attenzione. 

Premendo su questo tasto, vengono salvati i dati inseriti, che possono comunque essere 

modificati in seguito. 

Selezionando Avanti si salvano i dati e si accede alla pagina 2, che contiene le 25 domande 

della check list. 
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Compilazione della pagina “Dati da verificare” 

 

La seconda pagina è il nucleo di ONSAI ed è composta sostanzialmente da 9 capitoli: il primo è quello dei dati 
del bando, mentre negli altri 8 sono contenute le 25 domande cui è necessario rispondere per completare la 
procedura di analisi del bando stesso. 

Con il menu in alto a sinistra è possibile muoversi nelle diverse parti di ONSAI: 

Attività è la pagina appena compilata. 

Dati da verificare è la schermata con la check list. 

Documentazione riporta tutta la documentazione scaricata automaticamente in caso di risposte negative e 
contiene i pulsanti necessari a scaricare i pdf dei testi integrali delle norme utilizzate. 

Riepilogo riassume lo stato della pratica. 

 
Questa indicazione è relativa unicamente al primo punto di questa pagina, “Dati generali del bando”. 

Eventuali modifiche che venissero apportate, anche erroneamente, ai testi delle domande non sono salvati 

dalla piattaforma e non compaiono nella scheda finale. 

Selezionando una riga, questa si espande e si può accedere all’elenco dei dati da compilare. 

DATI GENERALI DEL BANDO 
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L'Ordine compilante è competente per il territorio?  

Indica SÌ nel caso il bando sia emesso da una Stazione Appaltante della tua provincia, NO in caso contrario. 

Stazione appaltante: digita il Comune o l’Ente che ha emesso il bando, con la provincia al cui Ordine la 
pratica va eventualmente trasmessa al termine della procedura. 

RUP: inserisci il nominativo del Responsabile del procedimento, cui l’Ordine competente deve fare riferimento 
in caso sia necessario interloquire. 

Recapiti RUP: l’inserimento di recapiti quali mail e/o telefono agevola il contatto con la S.A. 

Oggetto del bando: in questo caso va indicato il titolo esatto dell’opera oggetto di gara, affinché possa essere 
individuata correttamente anche in seguito. 

Importo stimato del Servizio in affidamento: digita l’importo a base di gara, così come calcolato dalla S.A. 

Procedura di affidamento: in questa casella va riportato se si tratta di procedura negoziata, aperta, ristretta 
o comunitaria. 

Termine per presentazione offerta: digita la data di scadenza della gara. 

Criterio di affidamento: è possibile indicare “Offerta economicamente più vantaggiosa” o “Minor prezzo” (per 
importi a base di gara inferiori a 40.000 euro). 

A questo punto si passa alla compilazione della check list per la verifica del bando, rispondendo alle 
25 domande. Ad ogni riga compilata, si spunta la casella corrispondente, al termine della riga. 

Cliccando sul tasto, il capitolo si richiude e, invece del triangolo giallo, compare   ad indicare 

che questa parte è completata. Si passa quindi alla riga successiva. 

 

 
PROGETTO DEL SERVIZIO 

1) È stato allegato il progetto del servizio, con il calcolo dei corrispettivi da porre a base di gara? 

A questa domanda, come a tutte le successive, è possibile rispondere con una delle tre opzioni: 

SÌ -  NO -  NON richiesto, previsto e/o pertinente 

La terza opzione è utile anche in caso di eventuali incertezze. L’importante è fornire sempre una risposta, 

altrimenti la piattaforma non registra la compilazione della domanda e il capitolo risulta incompleto. 

Anche in caso tu stia verificando un avviso di procedura devi compilare tutta la check list, rispondendo 

a molte domande NON richiesto, previsto e/o pertinente. 

DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO 

2) L'importo a base di gara del servizio è stato calcolato correttamente, adottando il c.d. ''Decreto 

Parametri''? 

Per rispondere con esattezza a questa domanda, è necessario ricalcolare l’importo con il programma 

Corrispettivi O.P. di Blumatica o con software analoghi. 

CLASSI E CATEGORIE 

3) Sono state correttamente indicate le categorie delle singole opere? 

La risposta deriva dal confronto tra oggetto del bando e calcolo dei corrispettivi: nel caso in cui tutte le categorie 

delle opere indicate in oggetto non siano considerate nel calcolo dell’importo a base di gara, rispondi NO. 
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SCELTA DELLA PROCEDURA 

4) È stata adottata la procedura di affidamento corretta in relazione all’importo stimato dei corrispettivi 
posto a base di gara? 

Questa domanda è molto importante, perché in caso di adozione di una procedura errata, può essere richiesto 
l’annullamento del bando. Sono qui riportate le diverse soglie in base alle quali va determinata la procedura di 
affidamento: se con il ricalcolo dei corrispettivi hai verificato che l’importo rientra nell’intervallo previsto per la 
procedura scelta, seleziona SÌ, nel caso contrario seleziona NO. 

Puoi quindi continuare a rispondere a tutte le successive domande della check list, individuando le 
risposte all’interno del bando. Te ne segnaliamo solo alcune. 

 

 
8) Nelle procedure, sono stati adottati criteri oggettivi e non discriminatori? 

I criteri discriminatori possono essere presenti anche nell’indagine di mercato o negli avvisi per la formazione 
di elenchi di operatori economici. Le Linee guida Anac indicano espressamente che criteri come la distanza 
dal cantiere sono discriminatori e vanno evitati. 

 

 

11) Il tempo per lo svolgimento del servizio è congruo, in relazione alla prestazioni richieste? 

Questa domanda non ha riferimenti normativi specifici, nonostante sia AVCP sia ANAC ne abbiano trattato 
nelle loro determinazioni, rispettivamente nel 2011 e nel 2016. 

È quindi necessaria una valutazione basata sull’esperienza professionale del compilatore, ma in caso di 
dubbio è possibile rispondere NON richiesto, previsto e/o pertinente. 
 

Clicca su : 

 

        Per salvare i dati inseriti senza procedere alla fase successiva. 

 

   Per salvare i dati inseriti ed accedere alla pagina 3 di ONSAI. 

 

Pagina “Documentazione” 

 
 

La terza pagina contiene le risposte alle domande che hanno dato esito negativo. 

Queste risposte, che costituiscono, una sintesi delle norme in vigore e dei suggerimenti ANAC, saranno 
inserite automaticamente nella scheda finale, che sarà esportata. 

È anche possibile scaricare il testo integrale delle norme citate nei vari passaggi della check-list, selezionando 
la norma riportata sotto Download. 

 

Per accedere alla pagina 4 di ONSAI. 
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Pagina “Riepilogo” 

 
 
La verifica del bando è terminata ed i pulsanti a sinistra consentono di controllare la situazione della pratica. 

 Clicca qui per allegare altri files alla pratica 

Permette di inserire nella piattaforma i documenti utili all’istruttoria, ad esempio il bando o il ricalcolo dei 

corrispettivi, da archiviare o da inviare all’Ordine territorialmente competente. 

 
È necessario inserire la Descrizione di questo file (nome del documento) affinché il sistema lo recepisca. 

Selezionato il documento tramite Sfoglia, cliccando su Allega file, il file viene caricato nella piattaforma e si 

aggiunge un 5° pulsante nell’elenco di sinistra:    Stampe prodotte. 

In questo “cassetto” viene archiviata anche la scheda finale, se salvata in PDF nella piattaforma. 

 

È ora possibile procedere in due modi: 

1. esportare la scheda finale, cioè il documento che può essere trasmesso alla Stazione Appaltante 

2. inviare la pratica all’Ordine territorialmente competente. 

 

 
Per ottenere la stampa delle osservazioni alle domande che hanno dato esito negativo, dal menu a tendina a 

destra (Modello di stampa), puoi scegliere tra diversi formati della scheda finale: il formato sintetico (con o 

senza logo  del CNAPPC)  ed il formato esteso (con o senza logo CNAPPC): 

1) Check-list (logo) e Check-list (no logo): versione più stringata, contiene il commento sintetico inerente 

ai vari argomenti analizzati con esito negativo (formato consigliato per trasmissione alle SS.AA). 

2) Check-list con normativa (logo) e Check-list con normativa (no logo), versione più estesa, che, per 

ogni domanda con risposta negativa, comprende non solo il commento sintetico di cui al punto precedente, 

ma anche  lo stralcio delle norme in vigore sul tema, delle Linee guida e le “massime” della Giurisprudenza. 

Dopo aver scelto uno dei diversi modelli, cliccando sulla stampante e rispondendo SÌ nella finestra 

successiva, ottieni l’anteprima di stampa del documento prodotto. 

Tutte le schede possono essere direttamente salvate in PDF all’interno della piattaforma, per venire così 

trasmesse all’Ordine competente insieme alla check list compilata, o esportate nei formati WORD o PDF. 

https://imateria.awn.it/se/cna/pr_allega_file/ckbandi?id_join=&tipo_documento=4&backUrl=pr_riepilogo%2Fckbandi
https://imateria.awn.it/se/cna/pr_allega_file/ckbandi?id_join=&tipo_documento=4&backUrl=pr_riepilogo/ckbandi
https://imateria.awn.it/se/cna/pr_riepilogo/ckbandi#baak1
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La versione WORD può essere modificata in base alle esigenze del compilatore, che può quindi impaginare 

i dati come preferisce, anche sulla carta intestata del proprio Ordine. 

La versione PDF invece può essere direttamente stampata ed inviata così com’è alla S.A. con una lettera di 

accompagnamento. 

Ovviamente i file esportati con il logo del CNAPPC non devono essere modificati in alcun modo, al fine 

di non invalidare l’autorevolezza di ONSAI, strumento messo a punto dal CNAPPC che ne garantisce i 

contenuti. 

Infine, per inviare il tutto all’Ordine competente che dovrà gestire i contatti con il RUP, basta cliccare in alto a 

sinistra su Attività, pulsante che permette di tornare alla prima pagina, oppure su Fine, che rimanda alla 

scrivania, da cui è possibile rientrare nella pratica da inviare. 

Prima di farlo però ricordati che, dopo l’invio, non potrai più modificare questa pratica, ma potrai 

comunque vederla sulla tua scrivania. 

Allo stesso modo potranno vedere la pratica compilata sia i delegati ONSAI di tutti gli Ordini non competenti 

territorialmente sia gli architetti che desiderano controllare un bando prima di partecipare ad una gara. 

 
 

Nella prima pagina puoi ora modificare lo Stato della pratica, che è Completata. 

Nella casella a destra puoi scegliere l’esito della tua valutazione: con esito negativo oppure con esito 

positivo. 
 

Selezionando il pulsante    Modifica assegnazione    si apre una finestra con un messaggio di avviso 

Dal menu a tendina di Nuova assegnazione, 

puoi selezionare l’Ordine territorialmente 

competente, cui inviare la pratica compilata. 

Dopo aver premuto il pulsante Salva, la pratica 

scomparirà dalla tua scrivania per apparire su 

quella della Sezione Provinciale dell’ONSAI 

dell’Ordine competente. 

N.B. Quando la scheda è compilata da un Ordine 
diverso, al fine di avvisare l’Ordine competente 
per territorio dell’avvenuta compilazione della 
scheda, il tutto sarà completato con l’invio di una 
mail di “alert” all’Ordine competente. 
 
 
 
In attesa di raggiungere l’obiettivo dell’invio 
del tutto automatico della mail, si procederà 
come segue. 

 
 
 

provincia 

javascript:%20apri_finestra_assegnazione();
javascript: apri_finestra_assegnazione();
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Invio della mail all’Ordine territorialmente competente 
Accedi a Mail dalla riga superiore azzurra 
Clicca su Scrivi 
 

 
 
 
Copia nel corpo della mail il seguente testo: 
“Si comunica che questa Sezione provinciale dell’ONSAI ha appena redatto una scheda relativa ad un 
bando pubblicato da una Stazione Appaltante ricadente sul territorio di competenza di Codesto Ordine, 
che è invitato a prenderne visione, al fine di valutarne i contenuti e di avviare eventuali attività di propria 
competenza territoriale”. 
 
Successivamente clicca su Salva in bozze 

 
 
Il testo della mail è ora salvato nella cartella Bozze 
 

Quando sarà necessario inviare la comunicazione, basterà:  
1) Aprire la funzionalità Mail ed entrare nella cartella Bozze 

2) Inserire il destinatario iniziando a digitare la Provincia dell'Ordine e scegliendo dal menu a 
tendina che si apre 

 

 

A questo punto hai concluso!! 

Potrai comunque ritrovare la pratica da te compilata dalla Scrivania con il pulsante 

utilizzando il CIG o il codice identificativo da te individuato, oppure un intervallo 

temporale di inserimento della pratica. 


